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1. Presentazione dell’azienda

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

Tabella 1.1 La struttura aziendale
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2. La Politica per l’ambiente, la salute e la sicurezza

ECOSAN opera dal 1960 nel settore della gestione rifiuti, svolgendo servizi di raccolta, trasporto, trattamento,
recupero e stoccaggio di rifiuti speciali ed assimilabili, pericolosi e non pericolosi, nonché effettuazione diretta
dell’attività di messa in sicurezza e successivo smaltimento di manufatti contenenti amianto, coordinamento ed
intermediazione di attività di bonifica e messa in sicurezza di serbatoi, siti inquinati e manufatti contenenti amianto.
Fin dalla propria costituzione, e con maggior impulso dalla creazione dell’attuale centro operativo di Via S.Giuseppe, 31
a Seregno (MI) nel 2003 e con l’ampliamento dello stesso nel 2005, Ecosan si è impegnata nella gestione della propria
attività, nel desiderio di operare nel pieno rispetto dell’ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori, anche
oltre i limiti fissati dalle norme di legge.
In una continua ricerca di interventi e iniziative coerenti con i propri obiettivi, Ecosan ha individuato nelle certificazioni
ISO 14001 e OHSAS 18001 e nella Registrazione EMAS utili strumenti per il raggiungimento dell’eccellenza in campo
ambientale e nella gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori.
I nostri principi d’azione sono i seguenti:

1. CONFORMITÀ NORMATIVA

Garantiamo l’impegno al rispetto delle prescrizioni legali ed alle altre che l’organizzazione sottoscrive mediante
l’adozione di procedure volte a garantire un continuo aggiornamento dell’organizzazione alle normative per la
salvaguardia dell’ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori; verificando costantemente la corretta e
l’adeguata applicazione delle norme di legge, dei regolamenti e degli impegni volontari assunti.

2. MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI

Privilegiamo l’adozione, economicamente praticabile, delle migliori tecnologie disponibili. I prodotti e le materie prime,
gli impianti, le attrezzature e i processi sono scelti al fine di prevenire l’inquinamento e di conseguire una continua
riduzione degli impatti sull’ambiente e degli effetti sulla salute e sulla sicurezza.

3. GESTIONE AMBIENTALE

Nell’ambito di un processo sistematico monitoriamo i consumi di risorse energetiche e materie prime. Gestiamo i rifiuti
e analizziamo gli impatti ambientali; in particolare, la nostra attenzione è rivolta alla gestione del rischio incendio, alla
minimizzazione dei flussi di traffico e delle emissioni in atmosfera.

4. SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

Applichiamo procedure che assicurino la sicurezza e la salute dei lavoratori; per noi rivestono la massima importanza
la prevenzione degli infortuni, delle malattie professionali e degli incidenti, sia presso l’insediamento produttivo di Via
S.Giuseppe che durante le attività di trasporto, e presso i cantieri. Garantiamo l’impegno a considerare la Salute e
Sicurezza sul Lavoro ed i relativi risultati come parte integrante della gestione aziendale.

5. FORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE, CONSAPEVOLEZZA E COMPETENZE

Ci impegniamo a formare e sensibilizzare i lavoratori, per accrescere in loro consapevolezza e competenza, affinché
possano svolgere i loro compiti in sicurezza e possano assumere le loro responsabilità in materia di Ambiente, Salute e
Sicurezza sul Lavoro e ai fini dell’attuazione del sistema di gestione, della conformità alla presente politica e del
raggiungimento degli obiettivi in materia di ambiente, salute e sicurezza. Garantiamo l’impegno al coinvolgimento ed
alla consultazione dei lavoratori, anche attraverso i loro rappresentanti per la sicurezza.

6. CONSULTAZIONE, COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE

Abbiamo attivato procedure per la consultazione dei lavoratori, affinché partecipino in modo attivo e responsabile e
consapevole alle decisioni aziendali che riguardano l’ambiente, la salute e la sicurezza. Ci impegniamo a definire e
diffondere all’interno dell’Azienda gli obiettivi di SSL e i relativi programmi di attuazione. Le comunicazioni con il
pubblico, la comunità, gli organi di controllo e le pubbliche autorità sono finalizzate a incoraggiare rapporti diretti e
trasparenti ed a consentire la raccolta di eventuali osservazioni e suggerimenti. Sensibilizziamo i fornitori e i clienti.
Daremo seguito a tutte le segnalazioni pertinenti provenienti dalle parti interessate.

7. GESTIONE DELLE EMERGENZE

Mettiamo in atto misure strutturali e gestionali per prevenire incidenti ambientali e garantire un’adeguata risposta nel
caso questi si dovessero verificare, con particolare attenzione al rischio incendio.

8. VALUTAZIONE DEGLI APPALTATORI

Applichiamo provvedimenti atti a garantire che gli appaltatori e i fornitori che operano per nostro conto, adottino
norme equivalenti alle nostre in materia di ambiente, salute e sicurezza.

9. ATTENZIONE VERSO I RECETTORI SENSIBILI

Privilegiamo la realizzazione di interventi volti alla minimizzazione dell’impatto visivo.
La Direzione si impegna a diffondere la presente politica, renderla disponibile alle parti interessate e a fornire le risorse
umane, strumentali ed economiche necessarie per renderla operante presso tutta l’organizzazione. La sua attuazione,
attraverso il Sistema di gestione, è responsabilità dell’intera organizzazione aziendale, dal Datore di Lavoro sino ad
ogni lavoratore, ciascuno secondo le proprie attribuzioni e competenze.
La Direzione si impegna a riesaminare periodicamente la Politica stessa ed il Sistema di Gestione attuato.

Seregno, 03 agosto 2009, Revisione 3 La Direzione
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3. Il sito

3.1. Inquadramento territoriale

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

3.2. Caratteristiche del sito

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

Figura 3.1 Disposizione rifiuti: pagina presente: schema aree operative autorizzate con DD 292/2007;
pagina seguente: legenda (si veda § 4)
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TABELLA RIASSUNTIVA AREE OPERATIVE

Area Operazioni
Sup.
m

2
Volume

m
3

Quant.
t

Modalità stoccaggio Descrizione

1
R3 - R4 -

D14
175 - - In cumuli

Zona di cernita dei R.S.N.P. in
ingresso

2 R13 – D15 25 60 40
In cumuli e/o contenitori
(container/cassonetti)

Zona stoccaggio R.S.N.P.
decadenti dalla cernita

3 R13 59 120 120
In cumuli e/o contenitori
(container/cassonetti)

Zona di stoccaggio carta ed
affini da imballare

4 R13 – D15 67 120 120
In cumuli e/o contenitori
(container/cassonetti)

Zona di stoccaggio R.S.N.P. da
imballare

5 R13 – D15 110 150 150
In cumuli e/o contenitori
(container/cassonetti)

Zona di stoccaggio R.S.N.P. già
cerniti

6 D15 46 30 30
In cumuli e/o in contenitori

(container/cassonetti)
Zona di stoccaggio R.S.N.P.

destinati a smaltimento

7 R13 – D15 90 180 180
In cumuli e/o in contenitori

(container/cassonetti)
Zona di stoccaggio R.S.N.P.

8 R3 – D14 140 - - -
Zona di adeguamento

volumetrico

9 D15 135 120 150
In cumuli e/o in contenitori

(container/cassonetti)
Zona di stoccaggio R.S.N.P.

destinati a smaltimento

10/a R13 42 18 18
In container chiusi a tenuta

stagna
Zona di stoccaggio R.S.P.

10/b R13 – D15 190 82 82 In container Zona di stoccaggio R.S.N.P.

10/c R13 – D15 323 140 140 In container/ big bags
Zona di stoccaggio R.S.N.P. in

ingresso

11 R13 26 70 70
In container chiusi a tenuta

stagna
Zona di stoccaggio R.S.P.

12/a R13 8 25 25
In container chiusi a tenuta
stagna, in cisternette, in big

bags
Zona di stoccaggio R.S.P.

12/b R13 8 25 25
In container chiusi a tenuta
stagna, in cisternette, in big

bags
Zona di stoccaggio R.S.P.

MPS - - - -
In cumuli, in balle o in

contenitori
(container/cassonetti)

Zona di stoccaggio Materie
Prime Secondarie

Note:
I dati relativi alle aree da 1 a 12/b riportano le specifiche della Determina Dirigenziale 292/2007 che rinnova
l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero (R13, R3 e R4) e smaltimento (D15 e D14) di rifiuti.
La produzione e lo stoccaggio di materie prime secondarie (MPS) non necessitano di autorizzazione.

 R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche, quali carta, plastica, legno (Allegato C alla Parte IV D. Lgs.
152/2006, adattato)

 R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici (Allegato C alla Parte IV D. Lgs. 152/2006)

 R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

 D14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13

 D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo,
prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

3.3. Storia del sito

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
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4. Le attività

4.1. Il processo produttivo svolto presso il sito di Via San Giuseppe

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

4.2. Attività extra sito

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

4.2.1.Attività di bonifica dei siti inquinati

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

4.2.2.Attività di bonifica di serbatoi

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

4.2.3.Attività di bonifica di beni contenenti amianto

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

4.2.4.Trasporti

Nessuna modifica rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
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4.3. Rifiuti gestiti

Il core business di Ecosan è la gestione rifiuti.
Dal 2003 Ecosan ha adibito il sito di Via S. Giuseppe, 31 alla gestione dei rifiuti prodotti da
industrie di vari settori.
Nel seguito di questo capitolo sono presentati i dati relativi ai rifiuti gestiti, ricavati, come gli altri
presentati nel documento, dal MUD e dal software gestione rifiuti aziendale.
Nonostante per il 2009 siano disponibili solo i dati riferiti al periodo compreso fra il 01/01/2009 ed il
31/08/2009, al fine di permettere un confronto omogeneo fra i vari anni si è ritenuto opportuno
estrapolare i dati di questo intervallo all’intero anno.
L’estrapolazione è stata fatta dividendo i dati per 243 (il numero di giorni fra il 01/01/2009 ed il
31/08/2009) e moltiplicandolo per 365 (il numero di giorni di cui è composto l’anno 2009).
L’approccio proporzionale è stato possibile perché l’attività è svolta in maniera omogenea durante
tutto l’anno, senza particolari periodi di picco o di calma, anche in considerazione del fatto che la
chiusura estiva ed invernale della ditta è limitata ad una sola settimana.
I dati relativi ai rifiuti gestiti nel 2008 riportati nel presente aggiornamento sono diversi da quelli
riportati nell’Aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 2008, in quanto si sono resi disponibili
i dati a consuntivo al 31/12/2008, mentre quelli riportati nell’Aggiornamento della Dichiarazione
Ambientale 2008 erano stati calcolati per estrapolazione a partire dai primi 8 mesi dell’anno.

Come indicato nelle didascalie dei vari grafici e delle varie tabelle, i dati riguardanti un livello di
dettaglio maggiore (come ad es. i rifiuti ricevuti da terzi suddivisi per CER riportati in Tabella 4.2 o i
rifiuti consegnati a terzi suddivisi per CER riportati in Tabella 4.4), sono invece riferiti al solo 2008,
dato che un’estrapolazione, in questo caso, avrebbe potuto portare a scostamenti significativi.
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Tabella 4.1 Sinossi rifiuti gestiti 2003 – 2009

I
D

Denominazione 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

1 rifiuto ricevuto da terzi [t] 14.340,81 16.682,62 16.462,01 20.199,37 24.485,28 29.256,28 30.896,44

2
rifiuto prodotto fuori
dell’unità locale [t]

92,56 199,10 174,21 159,86 148,20 159,79 103,71

3
rifiuto prodotto nell’unità
locale [t]

6.395,77 4.445,55 6.342,41 7.997,77 14.036,64 16.728,38 15.191,35

4
rifiuto consegnato a terzi
per operazioni di recupero
o smaltimento [t]

11.383,41 13.169,48 13.459,29 16.563,82 20.701,98 27.783,96 30.696,84

5
rifiuto sottoposto ad
operazioni di recupero
presso il sito (R3, R4)

9.380,64 8.084,29 9.486,78 11.753,79 18.043,74 18.346,08 15.226,49

6

Percentuale di rifiuto
sottoposto ad operazioni
di recupero (R3, R4)
rispetto ai rifiuti ricevuti
da terzi

65% 48% 58% 58% 74% 63% 49%

7 MPS consegnate a terzi [t] 2.966,52 3.640,36 3.372,46 3.766,74 4.024,16 1.628,88 0,00

8
Percentuale di MPS
ottenute rispetto ai rifiuti
ricevuti da terzi

21% 22% 20% 19% 16% 6% 0%

Note:

 rifiuto prodotto fuori dall’unità locale: rifiuti prodotti da Ecosan nelle attività extra sito (si veda § 4.2)

 rifiuto prodotto nell’unità locale: somma del rifiuto prodotto presso il sito dalle attività di cernita svolte sui rifiuti ritirati
da terzi e del rifiuto prodotto presso il sito non derivante dall’attività di cernita

 R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche, quali carta, plastica, legno (Allegato C alla Parte IV D. Lgs.
152/2006, adattato)

 R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici (Allegato C alla Parte IV D. Lgs. 152/2006)

 la percentuale di rifiuto sottoposto ad operazioni di recupero (R3, R4) rispetto ai rifiuti ricevuti da terzi (ID 6) è
calcolata come rapporto fra ID 5 e ID 1

 la percentuale di MPS ottenute rispetto ai rifiuti ricevuti da terzi è calcolata come rapporto fra ID 7 e ID 1

 Materie Prime Secondarie (MPS): sostanza o materia avente le caratteristiche stabilite ai sensi dell'articolo 181 del
D. Lgs. 152/2006

 Solo una parte del rifiuto prodotto fuori dall’unità locale (attività extra sito) viene conferita all’unità locale (impianto
Ecosan); nel 2007 72,280 t di rifiuto prodotto fuori dall’unità locale sono (attività extra sito) state conferite all’unità
locale (impianto Ecosan)

 Commento al bilancio di massa: le entrate (punto 1 rifiuto ricevuto da terzi + punto 2 rifiuto prodotto fuori dall’unità
locale + rifiuto prodotto nell’unità locale non derivante da attività di cernita + giacenze iniziali rifiuto e MPS)
corrispondono alle uscite (punto 4 rifiuto consegnato a terzi per operazioni di recupero o smaltimento + punto 7 MPS
consegnate a terzi + giacenze finali rifiuto e MPS). Es. Il bilancio sul 2008 è quindi il seguente: totale entrate =
29.511,188 t (29.256,279 + 159,790 + 7,299 + 83,940 + 3,880) e totale uscite = 29.511,188 t (27.783,958 +
1.628,880+ 98,350).

I rifiuti ricevuti da terzi nel 2008 sono riportati in Tabella 4.2.
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Tabella 4.2 Rifiuti ricevuti da terzi nel 2008

codice
CER

Denominazione
rifiuto ricevuto

da terzi [kg]

% rifiuti
ricevuti
da terzi

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 21.960,00 0,08%

030105
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di
cui alla voce 030104 207.540,00 0,71%

040109 rifiuti dalle operazioni di confezionamento e finitura 117.800,00 0,40%
040221 rifiuti da fibre tessili grezze 3.920,00 0,01%
040222 rifiuti da fibre tessili lavorate 170.290,00 0,58%

070212
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce
070211 726.720,00 2,48%

070213 rifiuti plastici 39.410,00 0,13%
080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111 76.872,00 0,26%
080118 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 07 620,00 0,00%
080201 polveri di scarto di rivestimenti 20.188,00 0,07%
080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317 167,00 0,00%
080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 080409 3.340,00 0,01%

100101
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce
100104) 16.200,00 0,06%

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi 10.320,00 0,04%
120105 limatura e trucioli di materiali plastici 115.960,00 0,40%
120117 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 120116 1.620,00 0,01%
150101 imballaggi in carta e cartone 969.930,00 3,32%
150102 imballaggi in plastica 675.880,00 2,31%
150103 imballaggi in legno 1.985.780,00 6,79%
150104 imballaggi metallici 106.680,00 0,36%
150105 imballaggi in materiali compositi 187.300,00 0,64%
150106 imballaggi in materiali misti 15.553.770,00 53,16%
150107 imballaggi in vetro 1.780,00 0,01%

150203
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce
150202 73.720,00 0,25%

160103 pneumatici fuori uso 57.400,00 0,20%
160106 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 11.360,00 0,04%
160119 plastica 100,00 0,00%
160122 componenti non specificati altrimenti 15.080,00 0,05%

160213*
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle
voci 160209 e 160212 10.270,00 0,04%

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 48.728,00 0,17%
160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215 6.084,00 0,02%
170201 legno 154.980,00 0,53%
170202 vetro 8.130,00 0,03%
170203 plastica 51.090,00 0,17%
170405 ferro e acciaio 498.660,00 1,70%
170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 1.160,00
170604 altri materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 907.080,00 3,10%

170904
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901,
170902 e 170903 1.770.500,00 6,05%

191201 carta e cartone 11.660,00 0,04%
191202 metalli ferrosi 303.960,00 1,04%
191203 metalli non ferrosi 19.300,00 0,07%
191204 plastica e gomma 2.009.320,00 6,87%
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206 466.390,00 1,59%

191212
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da
quelli di cui alla voce 191211 1.077.330,00 3,68%

200101 carta e cartone 62.920,00 0,22%
200123* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 63.540,00 0,22%
200139 plastica 390,00 0,00%
200201 rifiuti biodegradabili 159.440,00 0,54%
Totale Kg 29.256.279,00 100,00%
Totale t 29.256,28
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Note:

 CER (Catalogo Europeo Rifiuti) come riportato in Allegato D alla Parte IV del D. Lgs. 152/2006

 *: l’asterisco indica i rifiuti pericolosi

 % rifiuti ricevuti da terzi: percentuale di ogni rifiuto ricevuto da terzi calcolata sul totale dei rifiuti ricevuti da terzi

I rifiuti prodotti fuori dall’unità locale sono da ricondursi alle attività extra sito svolte direttamente da
Ecosan: bonifica di siti inquinati, bonifica di serbatoi e rimozione di materiali contenenti amianto.

Tabella 4.3 Rifiuti prodotti fuori dall’unità locale nel 2008

codice
CER

Denominazione
rifiuto prodotto
fuori dall’unità

locale [kg]

rifiuto conferito
all’impianto

Ecosan

rifiuto conferito
presso terzi

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi
organici o altre sostanze pericolose

1.180,00 0,00 1.180,00

080120 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici,
diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19

520,00 0,00 520,00

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 660,00 0,00 660,00
150101 imballaggi in carta e cartone 35.880,00 35.880,00 0,00
150103 imballaggi in legno 7.420,00 7.420,00 0,00
150106 imballaggi in materiali misti 8.420,00 8.420,00 0,00
160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui

alle voci da 16 02 09 a 16 02 13
200,00 200,00 0,00

170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle
e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17
01 06

27.620,00 27.620,00 0,00

170405 ferro e acciaio 59.500,00 17.200,00 42.300,00
170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17

05 03
15.450,00 0,00 15.450,00

170605* materiali da costruzione contenenti amianto(i) 2.940,00 0,00 2.940,00
totale Kg 159.790,00 96.740,00 63.050,00
totale t 159,79 96,74 63,05

Grafico 4.1 Rifiuti prodotti fuori dall’unità locale nel 2008
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Le operazioni di recupero svolte presso il sito di Via S. Giuseppe, 31 sono da ricondursi per il 97%
ad operazioni R3 e per il restante 3% ad operazioni R4.
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Tabella 4.4 Rifiuti consegnati a terzi nel 2008

codice
CER

Denominazione

rifiuto consegnato a
terzi per operazioni

di recupero o
smaltimento [kg]

% rifiuto
consegnato

a terzi

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 21.960,00 0,08%

030105
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci
diversi da quelli di cui alla voce 030104 82.840,00 0,30%

060503
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 060502 4.240,00 0,02%

070212
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 070211 714.980,00 2,57%

080111
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze
pericolose 1.180,00 0,00%

080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111 78.092,00 0,28%

080118
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui
alla voce 08 01 07 620,00 0,00%

080120
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui
alla voce 08 01 19 520,00 0,00%

080201 polveri di scarto di rivestimenti 21.068,00 0,08%
080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317 567,00 0,00%
080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 080409 3.340,00 0,01%

100101
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui
alla voce 100104) 16.200,00 0,06%

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi 10.320,00 0,04%
120117 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 120116 1.620,00 0,01%
130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 1.240,00 0,00%
150101 imballaggi in carta e cartone 682.000,00 2,45%
150102 imballaggi in plastica 276.350,00 0,99%
150103 imballaggi in legno 1.443.670,00 5,20%
150104 imballaggi metallici 106.480,00 0,38%
150106 Imballaggi in materiali misti 1.148.960,00 4,14%
150107 imballaggi in vetro 1.780,00 0,01%
160103 pneumatici fuori uso 54.560,00 0,20%

160213*
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da
quelli di cui alle voci 160209 e 160212 10.369,00 0,04%

160214
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a
160213 48.948,00 0,18%

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui
aia voce 16 02 15 6.084,00 0,02%

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 5.200,00 0,02%

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da
quelle di cui alla voce 17 01 06 696.150,00 2,51%

170201 legno 35.100,00 0,13%
170202 vetro 7.930,00 0,03%
170402 alluminio 1.180,00 0,00%
170405 ferro e acciaio 595.860,00 2,14%
170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 15.450,00 0,06%
170604 altri materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 543.480,00 1,96%
170605* materiali da costruzione contenenti amianto 2.940,00 0,01%

170904
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui
alle voci 170901, 170902 e 170903 2.189.140,00 7,88%

191201 carta e cartone 200.380,00 0,72%
191202 metalli ferrosi 3.357.730,00 12,09%
191203 metalli non ferrosi 19.300,00 0,07%
191204 plastica e gomma 1.243.610,00 4,48%
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206 3.107.470,00 11,18%

191212
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211 10.512.650,00 37,84%

200101 carta e cartone 28.060,00 0,10%
200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 63.540,00 0,23%
200123* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 0,00 0,00%
200201 rifiuti biodegradabili 184.140,00 0,66%
Totale Kg 27.783.958,00 100,00%
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Totale t 27.783,96
Note:

 CER (Catalogo Europeo Rifiuti) come riportato in Allegato D alla Parte IV del D. Lgs. 152/2006

 *: l’asterisco indica i rifiuti pericolosi

 % rifiuto consegnato a terzi: percentuale di ogni rifiuto consegnato a terzi calcolata sul totale dei rifiuti consegnati a terzi

Grafico 4.2 Rifiuti consegnati a terzi per operazioni di recupero o smaltimento nel 2008
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Note:

 0%: percentuale inferiore a 0,1%
Le operazioni sono codificate conformemente agli Allegati B e C alla Parte IV del D. Lgs. 152/2006:

 R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio
e altre trasformazioni biologiche)

 R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

 D1 Deposito sul o nel suolo (ad esempio in discarica)

 D5 Messa in discarica specialmente allestita

 D9 Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli
eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12

 D14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13

 D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo,
prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

Nel 2008 Ecosan ha consegnato a terzi per operazioni di recupero o smaltimento 27.783,96 t, di
questi:

- 0% 48,86 t, sottoposti a R3;
- 59% 16.179,16 t, sottoposti a R13;
- 37% 10.409,54 t, sottoposti a D1;
- 3% 888,10 t, sottoposti a D5;
- 0% 9,44 t, sottoposti a D9;
- 1% 248,86 t, sottoposti a D15.
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Tabella 4.5 Quantitativi di rifiuti trasportati nel 2006 - 2007 - 2008 - 2009

Quantitativi di rifiuti trasportati (t)

2006 2006 2007 2007 2008 2008 2009 2009

Trasporti ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita

Ecosan 17.567,16 11.688,13 19.400,580 13.198,627 19.273,329 18.563,268 20.061,850 25.266,645

terzi 2.708,73 4.808,73 5.156,985 7.503,350 10.079,690 9.220,690 10.755,264 5.304,392

diretti 6.864,68 0,00 4.881,718 0,000 4.550,968 0,000 4.716,383 0,000

Totale 27.140,57 16.496,86 29.439,283 20.701,977 33.903,987 27.783,958 35.533,497 30.571,037

Note:

 Ecosan: trasporti da e per il sito effettuati da automezzi Ecosan

 terzi: trasporti da e per il sito effettuati da trasportatori terzi

 diretti: trasporti effettuati da automezzi Ecosan direttamente dal produttore al destinatario senza transito dal sito
Ecosan

Grafico 4.3 a) rifiuti trasportati verso il sito, trasporti diretti e b) in uscita dal sito nel 2008
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Note:

 Ecosan: trasporto da e verso il sito effettuato da automezzi Ecosan

 terzi: trasporto da e verso il sito effettuato da trasportatori terzi

 diretti: trasporti effettuati da automezzi Ecosan direttamente dal produttore al destinatario senza transito dal sito
Ecosan
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Nel 2008 le MPS, carta e cartone, ottenute dall’attività di cernita operata nel sito ammontano a
1.628,88 t, trasportate per il 44% da automezzi Ecosan e per il 56% da terzi.

Grafico 4.4 MPS trasportate in uscita dal sito nel 2008

terzi
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Note:

 Ecosan: trasporto in uscita dal sito effettuato da automezzi Ecosan

 terzi: trasporto in uscita dal sito effettuato da trasportatori terzi
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5. Aspetti ambientali e rischi per i lavoratori

rifiuti

ricevuti da terzi: 29.256,28 t

prodotti fuori u. locale: 159,79 t

prodotti nell’u.l. non derivanti
dall’attività di cernita: 7,30 t

energia

gasolio: 181,32 TEP

elettrica 61,45 TEP

metano 0,74 TEP

TOTALE: 243,51 TEP

acqua

diverso da abitativo: 993 m3

antincendio: 26 m3

TOTALE: 1019 m3

olio idraulico

TOTALE: 208 litri

traffico generato
(viaggi in ingresso)

Rifiuti

n. di viaggi: 7.006

efficienza trasporti: 4,2
t/viaggio

traffico indotto
(viaggi a destinazione)

Rifiuti e MPS

n. di viaggi: 1.962

efficienza trasporti: 14,2
t/viaggio

rifiuti

consegnati a terzi: 27.783,96 t

MPS

1.628,88 t

emissioni di rumore

valore max: 56,5 dB(A)

emissioni in
atmosfera

CO2 534,39 t

scarichi idrici

quantità: 9.332 m3 circa
1a pioggia:
carico annuo COD: 2.660 kg
carico annuo BOD5: 848 kg

Tabella 5.1 sintesi delle prestazioni globali dell’anno 2008 (per approfondimenti e commenti si veda il
seguito del presente capitolo 5)

Nota:
Scarichi idrici: cautelativamente per calcolare i carichi annui sono state utilizzate le concentrazioni rilevate dalle analisi
delle acque di prima pioggia, pertanto i valori sono sovrastimati
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L’attività di recupero rifiuti è fondamentale per la tutela delle materie prime e la riduzione dei rifiuti
inviati a smaltimento, ma come ogni altra attività industriale può produrre effetti sull’ambiente e
sulla comunità.
L’impegno di Ecosan è quello di individuare e tenere sotto controllo quegli aspetti (fasi dell’attività
produttiva) che possono incidere sull’ambiente, adottando misure strutturali, impiantistiche,
organizzative o gestionali per limitarne gli impatti, in condizioni operative:
 normali (N), ossia la regolare attività di gestione dei rifiuti,
 anomale (A), ad esempio durante le manutenzioni,
 di emergenza (E), ad esempio in caso di incendio o sversamenti.
A meno che sia diversamente indicato, i dati che seguono sono stati ricavati dalla contabilità per il
periodo fra il 01/01/2003 ed il 31/08/2009. Nonostante per il 2009 i dati siano disponibili solo fino al
31/08/2009, al fine di permettere un confronto omogeneo fra i vari anni si è ritenuto opportuno
farne una proiezione sull’intero anno.
L’estrapolazione è stata fatta dividendo i dati per 243 (il numero di giorni fra il 01/01/2009 ed il
31/08/2009) e moltiplicandolo per 365 (il numero di giorni di cui è composto l’anno 2009).
L’approccio proporzionale è stato possibile perché l’attività è svolta in maniera omogenea durante
tutto l’anno, senza particolari periodi di picco o di calma, anche in considerazione del fatto che la
chiusura estiva ed invernale della ditta è limitata ad una sola settimana.
Alcuni dei dati relativi al 2008 riportati nel presente aggiornamento sono diversi da quelli riportati
nell’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 2008, in quanto si sono resi disponibili i dati a
consuntivo al 31/12/2008, mentre quelli riportati nell’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale
2008 erano stati calcolati per estrapolazione a partire dai primi 8 mesi dell’anno; si evidenzia che
non si sono rilevati scostamenti significativi.
I dati ambientali sono gestiti mediante foglio elettronico, pertanto nei grafici e nelle tabelle
potrebbero presentarsi alcune approssimazioni dovute agli arrotondamenti delle cifre decimali.
Ove possibile e pertinente, per permettere un confronto omogeneo tra i vari anni, sono stati
introdotti degli indicatori di prestazione ambientale, dividendo i dati assoluti per la quantità,
espressa in tonnellate, dei rifiuti ritirati da terzi nello stesso anno (si veda la Tabella 5.1). Nei grafici
che seguono, questi dati sono indicati come “consumi specifici” o “indicatori ambientali”. Tutti i dati
sono stati ricavati ed elaborati utilizzando un’apposita procedura del Sistema di gestione.
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5.1. Metodo di valutazione aspetti ambientali diretti

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

Tabella 5.2 Significatività degli aspetti ambientali diretti

LS
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a
ti

v
a

Id
Aspetti

ambientali
Attività che genera

l'aspetto

N A E SI / NO

LS
max
anno
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C
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c
o

n
a
n

n
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e
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O
b

ie
tt

iv
i
p
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g

ra
m

m
i

d
i
m

ig
li
o

ra
m

e
n

to

1 Incendio
 Stoccaggio rifiuti,

manutenzioni
MS S S SI MS 

-

2
Produzione
rifiuti fuori
dall'unita' locale

 Rimozione materiali da
costruzione contenenti
amianto effettuata
direttamente da Ecosan

MS NS NS SI MS 

-

3
Produzione
rifiuti fuori
dall'unita' locale

 Bonifica siti inquinati MS NS NS SI MS 
-

4
Produzione
rifiuti fuori
dall'unita' locale

 Bonifica e messa in sicurezza
serbatoi inquinati

MS NS NS SI MS 
-

5
Emissione di
rumore verso
l'esterno del sito

 trasporti, cernita,
adeguamento volumetrico,
triturazione, stoccaggio

MS NS NS SI MS 
3 rev. 2

6 Scarichi idrici
 Dilavamento piazzali,

sversamenti, scarichi igienici
S S S SI S 

-

7 Flussi di traffico  Trasporti S S S NO S 

8
Emissioni in
atmosfera

 Trasporto, logistica,
riscaldamento

S S S SI S 
N. 6 rev. 4
N. 6 rev. 5

9
Potenziale
contaminazione
del suolo

 Sversamenti, rifornimento
mezzi

S NS S SI S 

10
Consumo di
gasolio

 Trasporti, cernita, stoccaggio S S NS NO S 

11 olio idraulico  Pressa, circuiti oleodinamici NS S S NO S  -

12
Sostanze lesive
ozono/gas ad
effetto serra

 impianto di condizionamento
uffici

S NS S SI S 
-

13 olio motore  Mezzi aziendali NS S S NO S  -

14
Consumo di
energia elettrica

 Cernita, adeguamento
volumetrico, uffici

S NS NS NO S 
-

15
Consumo di
acqua

 Servizi igienici NS S NS NO S 
-

16 Impatto visivo  Cassoni NS NS NS NO NS  -

17
Consumo di
metano

 Riscaldamento uffici NS NS NS NO NS 
-

fonte:

 Sistema di gestione
note:

 in rosso gli aspetti molto significativi, in arancio gli aspetti significativi, in verde gli aspetti non significativi

 N: condizioni operative normali; A: condizioni operative anomale; E: condizioni operative d’emergenza; N.A.: non
applicabile

 confronto: : peggioramento; : miglioramento; : nessuna variazione
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5.2. Consumo di gasolio

Il gasolio è necessario per il rifornimento:
 degli autocarri che effettuano il trasporto dei rifiuti;
 delle macchine operatrici, quali semoventi e muletti che effettuano la movimentazione dei rifiuti

nel sito;
 delle autovetture aziendali.

Grafico 5.1 Consumo di gasolio
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Fonte:

 inventario consumi aziendale

L’andamento oscillante del consumo di gasolio dipende da:
 quantitativi di rifiuti gestiti presso il sito;
 quantitativi di rifiuti trasportati e distanze percorse;
 utilizzo di rimorchio;
 graduale sostituzione degli automezzi aziendali con modelli più recenti.

Per gli anni dal 2003 al 2007 è disponibile esclusivamente il consumo assoluto di carburante, per i
prossimi anni si migliorerà l’attività di sorveglianza al fine di suddividere il consumo fra gli
automezzi e i mezzi d’opera ed ottenere i rispettivi consumi specifici. A tal fine da gennaio 2008
l’impianto del carburante è stato integrato con un dispositivo di controllo erogazione del
carburante, il quale permette di suddividere il prelievo di carburante tra gli automezzi e i mezzi
d’opera; i primi dati possono non essere del tutto attendibili e saranno oggetto di consolidamento
nella prossima Dichiarazione Ambientale.
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5.3. Consumo di energia elettrica

Le principali fonti di consumo sono:
 la pressa imballatrice con il relativo nastro trasportatore;
 l’illuminazione dei capannoni e dell’ufficio;
 l’impianto di aspirazione ed abbattimento.
L’andamento dell’indicatore dipende dalla frazione, rispetto ai rifiuti ritirati da terzi, dei rifiuti
sottoposti ad adeguamento volumetrico con conseguente consumo di energia elettrica dovuto alla
pressa imballatrice.

Grafico 5.2 Consumo di energia elettrica
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Fonte:

 fatture di acquisto (bollette), letture contatore

 proiezione 2009 effettuata su dati disponibili per il periodo fino al 01/07/2009
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5.4. Consumo di combustibile per riscaldamento

Il metano viene utilizzato per il riscaldamento della palazzina uffici e dell’acqua dei servizi igienici.
Viene adoperata una caldaia alimentata a metano, di potenza 29 kW, sulla quale viene svolta
manutenzione annuale (ultimo intervento del 05/04/2009).

Grafico 5.3 Consumo di combustibile per riscaldamento
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Fonte:

 fatture di acquisto, letture contatore

 proiezione 2009 effettuata su dati disponibili per il periodo fino al 31/07/2009

Le variazioni di consumo dipendono dalla durata e dall’intensità della stagione fredda e, a partire
dal 2005, dall’utilizzo degli uffici situati al secondo piano della palazzina.
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5.5. Olio idraulico

L’olio idraulico viene utilizzato come fluido di lavoro nel circuito idraulico:
 dei sistemi scarrabili degli autocarri utilizzati per il trasporto dei rifiuti;
 della pressa imballatrice,
 dei mezzi d’opera (semoventi e muletti).

Grafico 5.4 Olio idraulico
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Fonte:

 fatture di acquisto per olio a scorta
note:

 il picco di consumo del 2003 è dovuto all’installazione della pressa imballatrice, che contiene circa 1.000 l d’olio

I dati aziendali attualmente disponibili non permettono di quantificare in dettaglio gli effettivi
consumi di olio per ogni singolo anno. I dati disponibili sono stati reperiti dalla contabilità aziendale
quantificando le partite di olio acquistato. I valori rappresentati nel grafico di cui sopra sono quindi
estremamente variabili perché rappresentano le quantità acquistate per ripristinare le scorte, le
quali non vengono necessariamente utilizzate nell’anno stesso dell’acquisto. All’andamento
irregolare contribuisce il fatto che le manutenzioni non vengono svolte necessariamente con
periodicità annuale.
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5.6. Olio motore

L’olio motore viene utilizzato per i motori diesel dei mezzi d’opera. In passato veniva impiegato
anche per i mezzi di trasporto, ma attualmente la manutenzione di questi ultimi è affidata ad
un’autofficina esterna.

Grafico 5.5 Olio motore
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Fonte:

 fatture di acquisto

Oltre che per la motivazione esposta sopra, il consumo è estremamente variabile e periodico
anche perché segue l’andamento, non necessariamente annuale, delle manutenzioni, oppure
perché le partite acquistate durante un dato anno non necessariamente vengono utilizzate
nell’anno stesso.
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5.7. Consumo energetico totale

Esprimere il consumo energetico in dati omogenei tra le varie fonti, utilizzando i fattori di
conversione riportati nei commenti di Grafico 5.6, consente di stabilire quale, tra le fonti di energia
utilizzate, influisce maggiormente sul consumo totale.
Come si può vedere, circa il 74,96% del fabbisogno energetico aziendale è soddisfatto con
gasolio, il 25,24% con energia elettrica e il restante 0,31% con metano (dati 2008).

Grafico 5.6 Consumo energetico totale
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Consumo energetico totale (TEP) 132,18 133,57 128,38 185,64 227,68 243,52 242,87

Metano 0,83 1,08 1,42 1,25 0,81 0,74 1,08

Gasolio 124,40 122,76 114,58 133,68 173,00 181,32 183,89

Energia elettrica 6,95 9,73 12,38 50,72 53,87 61,45 57,90

consumo unitario 9,22 8,01 7,80 9,19 9,30 8,32 7,86

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

fonte:

 dati di cui ai precedenti §§ 5.2, 5.3, 5.4
note:

 per il metano: 1 Nm
3
=0,00082 TEP

 per l’energia elettrica: 1 kWh = 0,00023 TEP

 per il gasolio: 1 kg = 0,00108 TEP; densità media : 0,842 kg/l
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5.8. Consumo di acqua

L’acqua viene prelevata dall’acquedotto e consumata per:

 servizi igienici
 impianto di nebulizzazione descritto al § 5.9.

Grafico 5.7 Consumo di acqua
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consumo acqua uso diverso da abitativo
[m3]

2.378 1.534 2.034 2.449 2.485 993 1.661

consumo acqua uso antincendio [m3] 277 31 74 52 60 26 140

consumo unitario 185 94 128 124 104 35 58

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Fonte:

 fatture di acquisto (bollette), letture contatori

 consumo diverso da abitativo: dicitura stabilita dall’ente gestore per il contatore acqua per i servizi igienici aziendali

 proiezione 2009 effettuata su dati disponibili per il periodo fino al 05/06/2009
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5.9. Emissioni in atmosfera

Al fine di garantire una maggior salubrità degli ambienti di lavoro, in seguito all’ottenimento
dell’Autorizzazione Dirigenziale della Provincia di Milano N°82 del 14/02/2008, a maggio 2008
Ecosan ha installato un impianto di aspirazione ed abbattimento finalizzato a captare le emissioni
di polvere derivanti dalla caduta del materiale nella pressa per l’adeguamento volumetrico dei
rifiuti.
La captazione delle polveri avviene tramite un sistema di tubazioni zincate ed in PVC, che adduce
l'aria ad un filtro autopulente a maniche filtranti di feltro agugliato in tessuto speciale ad aria
compressa (6 ATM) in controcorrente. Il flusso d’aria viene depolverato attraversando i filtri a
manica e poi emesso in atmosfera grazie alla presenza di un ventilatore centrifugo. Il materiale
separato dai filtri viene convogliato in sacchi, sostituiti periodicamente, mediante una coclea
installata sulla tramoggia di raccolta.
L’impianto è dotato di rilevatore di scintilla che permette di intercettare le scintille che viaggiano
all'interno del condotto di aspirazione, prima del loro arrivo ai filtri o al silo dove possono essere
pericolose. Il sistema (a gestione completamente automatica) in meno di due decimi di secondo
segnala la presenza della scintilla.
In data 15/05/2008, dopo la messa a regime, l’azienda ha provveduto ad effettuare i
campionamenti delle emissioni atmosferiche in massime condizioni di esercizio (Tabella 5.3).
L’autorizzazione Dirigenziale della Provincia di Milano N°82 del 14/02/2008 prevede verifiche con
cadenza annuale a partire dalla data di messa a regime.
L’impianto è sottoposto a periodici interventi di manutenzione come indicato nell’apposita scheda
di manutenzione redatta dal costruttore.

Figura 5.1 Impianto di abbattimento ed aspirazioni polveri

Tabella 5.3 Emissioni in atmosfera

Risultato 2008 Risultato 2009
Parametro Concentrazion

e mg/Nm
3

Carico orario
g/h

Concentrazion
e mg/Nm

3
Carico orario

g/h

Limiti
mg/Nm

3

Polveri totali 1,14 23,16 0,18 2,80 10

Fonte:

2008: Rapporto di prova del 19/05/2008 relativo a campioni prelevati in data 15/05/2008 Report 200800075 in
corrispondenza del punto di emissione E1 redatto da Redox snc.
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2009: Rapporto di prova del 21/05/2008 relativo a campioni prelevati in data 05/05/2008 Report 20090358 in
corrispondenza del punto di emissione E1 redatto da Microlab snc.

Note:

 Limiti: autorizzazione N°82/2008 del 14/02/2008

 Metodiche di prelievo ed analisi:

 Criteri generali per la scelta dei punti di misura e campionamento: Norma UNI 10169;

 Determinazione della velocità e della portata dei flussi gassosi convogliati: Norma UNI 10169;

 Determinazione del materiale particellare (metodo gravimetrico): Norma UNI EN 13284-1

La movimentazione di alcuni tipi di rifiuti potrebbe generare emissioni diffuse, che Ecosan tiene
sotto controllo mediante accorgimenti gestionali, fra cui:
 i rifiuti polverulenti non sono sottoposti ad operazioni di trattamento, ma solo stoccati in

container chiusi;
 i rifiuti non polverulenti sono sottoposti ad operazioni di trattamento esclusivamente all’interno

del capannone, mentre all’esterno se ne effettua solo lo stoccaggio, in balle o in container;
 all’interno del capannone è stato di recente installato un impianto di nebulizzazione, costituito

da una serie di ugelli che spruzzano goccioline d’acqua in grado di catturare la polvere,
riducendone la concentrazione.

Per i consumi di gasolio e di metano si sono calcolate le emissioni di anidride carbonica in
atmosfera (Grafico 5.8).

Grafico 5.8 Emissioni di anidride carbonica in atmosfera

0

100

200

300

400

500

600

[t
]

0

5

10

15

20

25

30

[t
C

O
2
/1

.0
0
0

t
d
i
ri
fi
u
ti

ri
c
e
v
u
ti

d
a

te
rz

i]

t CO2 totali 368,56 364,33 341,03 396,90 511,78 536,14 544,49

t CO2 da metano 1,95 2,53 3,35 2,94 1,91 1,75 2,54

t CO2 da gasolio 366,61 361,80 337,68 393,96 509,87 534,39 541,95

emissione unitaria 25,70 21,84 20,72 19,65 20,90 18,33 17,62

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Fonte:

 1Litro gasolio = 2,68 Kg CO2 (fonte UNEP)

 metano: la quantità di anidride carbonica emessa in atmosfera derivante dall’utilizzo di metano (g(CO2)) si ottiene
dalla moltiplicazione della quantità di metano consumata per il potere calorifico inferiore del metano (8.250 Kcal/m

3
)

per il fattore di emissione del metano (0,2338g(CO2)/kcal): m
3

(CH4)*8250kcal/m
3

*0,2338g(CO2)/kcal = g(CO2)

 fatture di acquisto (bollette), letture contatori

 i dati a consuntivo al 31/12/2007 discostano da quanto riportato in DA 2007 per un maggior consumo di gasolio e per
un errore nel calcolo della CO2 emessa da gasolio
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5.10.Scarichi idrici

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
La quantità degli scarichi idrici immessi annualmente in fognatura comunale viene calcolata
sommando gli scarichi dovuti agli usi civili e quelli derivanti dal flusso meteorico:
 usi civili: assumendo un coefficiente di afflusso in fognatura pari a 1, la quantità scaricata è

uguale a quella consumata, pari a 2.545 m3 nel 2007;
 flusso meteorico: è ottenuto moltiplicando la superficie complessiva impermeabile del sito per

la precipitazione media annua, pari ad 1,25 m, rilevata presso la stazione MeteoNetwork di
Seregno Sud (http://www.signalkuppe.com/stazionemeteo) per un totale di 6.650 m3.

Pertanto per il 2008 il totale degli scarichi idrici ammonta a circa 9.332 m3.
Le analisi delle acque di prima e seconda pioggia vengono effettuate annualmente.

Tabella 5.4 analisi degli scarichi idrici delle acque di prima pioggia

valore

Parametri
unitàdi
misura 2006 a 2006 b 2007 2008 a 2008 b 2009

concentrazio
nelimite
scaricoin

retefognaria
pH mg/l 6,90 6,8 6,65 6,48 6,60 7,05 5,5 - 9,5
colore

mg/l Incolore incolore incolore incolore incolore incolore
nonpercettibile
condiluizione

1:40
odore

mg/l Inodore inodore inodore inodore inodore inodore
nondeve

esserecausa
dimolestie

materiali in sosp.
Tot.

mg/l 93 110 155 67,0 70,5 54,5 ≤ 200

BOD 5 mg/l 62 73 102 96,0 99,6 95,0 ≤ 250
COD mg/l 195 210 320 275 248 286,0 ≤ 500
COD dopo 1 h
sed.

mg/l 176 185 288 248 215 233,0 -

alluminio mg/l 0,8 0,5 0,9 0,13 0,17 0,22 ≤ 2
boro mg/l 0,5 0,3 0,5 0,61 0,49 0,56 ≤ 4
cadmio mg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 ≤ 0,02
cromo totale mg/l 1,2 2,1 3,15 2,84 2,41 1,60 ≤ 4
cromo esavalente mg/l assente assente assente assente assente assente ≤ 0,2
ferro mg/l 2,2 2,8 3,2 2,65 2,40 1,85 ≤ 4
piombo mg/l 0,05 0,03 0,05 0,02 0,10 0,17 ≤ 0,3
rame mg/l 0,1 0,15 0,25 0,19 0,23 0,15 ≤ 0,4
zinco mg/l 0,3 0,4 0,5 0,44 0,52 0,77 ≤ 1
solfuri mg/l 0,5 0,7 1,2 <1,0 <1,0 <1,0 ≤ 2
solfiti mg/l <0,5 0,8 1,1 <1,0 <1,0 <1,0 ≤ 2

solfati mg/l 136 158 195 36,7 41,0 56,0 ≤ 1000
cloruri mg/l 285 293 310 6,7 7,3 11,0 ≤ 1200
fosforo totale mg/l 5,9 6,3 7,5 6,3 5,0 3,60 ≤ 10
azoto
ammoniacale

mg/l 8,3 9,2 11,3 2,4 3,2 4,10 ≤ 30

nitrati mg/l 5,2 7,5 9,2 1,6 1,9 2,45 ≤ 30
idrocarburi totali mg/l 1,9 2,8 3,6 1,9 1,5 <1,0 ≤ 10
solventi organici
arom.

mg/l <0,1 < 0,1 < 0,1 <0,1 <0,1 <0,1 ≤ 0,4

tensioattivi totali mg/l 2,6 2,9 2,7 1,8 2,1 1,85 ≤ 4
fenoli mg/l <0,5 < 0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 ≤ 1
grassi e oli
animali e veg.

mg/l 17,3 20,5 25,3 12,9 10,0 7,0 ≤ 40
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Fonte:

 2006 a: Rapporto di prova N° 2238/06 del 27/07/2006 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito
delle analisi svolte su campione prelevato il 18/07/2006

 2006 b: Rapporto di prova N° 3643/06 del 21/12/2006 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito
delle analisi svolte su campione prelevato il 13/12/2006

 2007: Rapporto di prova N° 3259/07 del 21/09/2007 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito delle
analisi svolte su campione prelevato il 15/09/2007

 2008 a: Rapporto di prova N°1873/08 del 14/05/2008 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito delle
analisi svolte su campione prelevato il 08/05/2008

 2008 b: Rapporto di prova N°3436/08 del 15/09/2008 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito delle
analisi svolte su campione prelevato il 06/09/2008

 2009: Rapporto di prova N°1257/09 del 27/07/2009 rilasciato dal laboratorio Microlab Consulting S.r.l. di Monza (MI)
a seguito delle analisi svolte su campione prelevato il 21/07/2009

Note:

 Concentrazione limite scarico in rete fognaria ai sensi della Tabella 3 allegato 5 alla Parte III del D. Lgs 152/2006

Tabella 5.5 analisi degli scarichi idrici delle acque di seconda pioggia

Parametri
unità di
misura

valore 2007 Valore 2008 a Valore 2009
concentrazione
limite scarico in

rete fognaria
pH mg/l 6,79 6,75 6,90 5,5 - 9,5

colore mg/l incolore incolore incolore
non percettibile
con diluizione

1:40

odore mg/l inodore inodore inodore
non deve essere

causa di
molestie

materiali in sosp. Tot. mg/l 88 91,5 78,0 ≤ 200

BOD 5 mg/l 14 15,6 17,8 ≤ 250
COD mg/l 28 39,0 54,0 ≤ 500
COD dopo 1 h sed. mg/l 19 24,5 36,0 -

alluminio mg/l 0,1 <0,1 <0,1 ≤ 2

boro mg/l 0,6 0,73 0,40 ≤ 4

cadmio mg/l <0,01 <0,01 <0,01 ≤ 0,02

cromo totale mg/l 0,1 0,16 0,29 ≤ 4

cromo esavalente mg/l assente assente assente ≤ 0,2

ferro mg/l 0,7 0,58 0,40 ≤ 4

piombo mg/l 0,01 0,07 <0,1 ≤ 0,3

rame mg/l 0,11 0,18 <0,1 ≤ 0,4

zinco mg/l 0,61 0,54 0,31 ≤ 1

solfuri mg/l 0,3 0,52 0,28 ≤ 2

solfiti mg/l 0,6 0,47 0,32 ≤ 2

solfati mg/l 6,57 5,45 6,10 ≤ 1000

cloruri mg/l 1,02 1,13 2,15 ≤ 1200

fosforo totale mg/l 0,4 0,5 0,66 ≤ 10

azoto ammoniacale mg/l 2,4 2,7 1,90 ≤ 30

nitrati mg/l 3,8 4,2 5,0 ≤ 30

idrocarburi totali mg/l 1,1 1,4 <1,0 ≤ 10

solventi organici arom. mg/l <0,1 <0,1 <0,1 ≤ 0,4

tensioattivi totali mg/l 1,4 1,6 1,20 ≤ 4

fenoli mg/l <0,5 <0,5 <0,5 ≤ 1
grassi e oli animali e
veg.

mg/l 0,9 0,55 <1,0 ≤ 40

Fonte:

 2007: Rapporto di prova N°1764/07 del 15/05/2007 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI)

 2008 a: Rapporto di prova N°3437/08 del 15/09/2008 rilasciato dal laboratorio Microlab di Monza (MI) a seguito delle
analisi svolte su campione prelevato il 06/09/2008
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Parametri
unità di
misura

valore 2007 Valore 2008 a Valore 2009
concentrazione
limite scarico in

rete fognaria

 2009: Rapporto di prova N°1258/09 del 27/07/2009 rilasciato dal laboratorio Microlab Consulting S.r.l. di Monza (MI)
a seguito delle analisi svolte su campione prelevato il 21/07/2009

Note:

 Concentrazione limite scarico in rete fognaria ai sensi della Tabella 3 allegato 5 alla Parte III del D. Lgs 152/2006

5.11.Potenziale contaminazione del suolo

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

5.12.Emissione di rumore verso l’esterno del sito

Nessuna variazione rispetto all’Aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 2008.
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5.13.Flussi di traffico

Ecosan S.r.l. gestisce in modo oculato i flussi di traffico in entrata ed in uscita dall’insediamento di
Via S. Giuseppe, 31 in Seregno, nella consapevolezza che la limitazione dei flussi di traffico ha un
impatto positivo anche sugli aspetti ambientali: emissioni in atmosfera dai mezzi diesel; consumo
di gasolio, rumore.
La gestione dei flussi di traffico viene effettuata principalmente mediante la leva tariffaria ai clienti
per le entrate e mediante la compattazione dei materiali in uscita.
La leva tariffaria è tale che i clienti sono incentivati a riempire il più possibile i container forniti da
Ecosan in quanto il costo complessivo del servizio di smaltimento dei rifiuti dipende da un costo al
Kg proporzionale alla quantità di rifiuti e da un costo fisso per singolo viaggio.
Il principale strumento per contenere il numero di viaggi in uscita dal sito è l’adeguamento
volumetrico, che Ecosan opera mediante la pressa imballatrice di cui dispone. I rifiuti o le MPS in
uscita da Ecosan verso i destini finali, vengono compattati in modo tale da aumentarne il peso
specifico ottenendo così il risultato di ridurre il numero di viaggi a parità di quantità.
Il dato che esprime l’efficienza dei trasporti si definisce suddividendo le quantità trasportate di rifiuti
ed MPS per il numero di viaggi effettuati ottenendo così l’indicatore t/viaggio (si veda Tabella 5.9).
Dal mese di novembre 2007 Ecosan ha iniziato la registrazione puntuale del numero di viaggi
effettuati.

Tabella 5.6 Quantitativi di rifiuti trasportati nel 2006 - 2007 - 2008 - 2009

2006 2007 2008 2009Quantitativi di
rifiuti trasportati
(t) ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita

trasporti
effettuati da
Ecosan

17.567,160 11.688,130 19.400,580 13.198,627 19.273,329 18.563,268 20.061,850 25.266,645

trasporti
effettuati da
terzi

2.708,730 4.808,730 5.156,985 7.503,350 10.079,690 9.220,690 10.755,264 5.304,392

Totale 20.275,89 16.496,86 24.557,565 20.701,977 29.353,019 27.783,958 30.817,114 30.571,037

Fonte:

 software gestione rifiuti aziendale

 i dati relativi al 2009 sono una proiezione di dati parziali, in quanto, al momento, sono disponibili solo i dati al periodo
gennaio-agosto 2009

Tabella 5.7 Quantitativi di MPS trasportate nel 2006 - 2007 – 2008 – 2009

2006 2007 2008 2009Quantitativi di MPS
trasportate (t) uscita uscita uscita uscita

trasporti effettuati da
Ecosan

2.293,98 2.143,52 710,60 0,0

trasporti effettuati da
terzi

1.472,76 1.880,64 918,28 0,0

Totale 3.766,74 4.024,16 1628,88 0,0

Fonte:

 software gestione rifiuti aziendale

 i dati relativi al 2009 sono una proiezione di dati parziali, in quanto, al momento, sono disponibili solo i dati al periodo
gennaio-agosto 2009
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Tabella 5.8 Quantificazione viaggi effettuati per trasporto rifiuti e MPS nel 2006 - 2007 - 2008 - 2009

Rifiuti e MPS 2006 2007 2008 2009

N° viaggi ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita ingresso uscita

trasporti effettuati
da Ecosan

3.644 1.397 3.948 1.332 4.135 1.467 4.661 1.724

trasporti effettuati
da terzi

1.416 338 2.287 5.29 2.871 495 3.366 323

Totale 5.060 1.735 6.235 1.366 7.006 1.962 8.027 2.047

Fonte:

 software gestione rifiuti aziendale

 proiezione dei N° di viaggi effettuati nel periodo di novembre-dicembre 2007 su tutto l’anno 2007

 i dati relativi al 2009 sono una proiezione di dati parziali, in quanto, al momento, sono disponibili solo i dati al periodo
gennaio-agosto 2009

Tabella 5.9 Efficienza dei trasporti rifiuti e MPS 2008

Rifiuti e MPS 2008

t / N° viaggi ingresso uscita

trasporti effettuati da Ecosan 4,7 12,7

trasporti effettuati da terzi 3,5 18,6

Totale 4,2 14,2
Note:

 L’efficienza totale dei trasporti di rifiuti in ingresso è stata calcolata dividendo i quantitativi di rifiuti espressi in
tonnellate per il numero totale dei viaggi di trasporto rifiuti in ingresso

 L’efficienza totale dei trasporti di rifiuti e MPS in uscita è stata calcolata dividendo i quantitativi di rifiuti e MPS
espressi in tonnellate per il numero totale dei viaggi di trasporto rifiuti e MPS in uscita (i materiali in entrata sono
costituiti esclusivamente da rifiuti, mentre in uscita sono presenti sia rifiuti che MPS)

 Le MPS generate sono carta.

Grafico 5.9 Efficienza dei trasporti
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5.14.Impatto visivo

Nessuna variazione rispetto all’Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 2008.

5.15.Sostanze lesive dell’ozono stratosferico e di gas ad effetto serra

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

5.16.Gestione delle emergenze

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

5.17.Aspetti trascurabili o non pertinenti

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
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5.18.Aspetti ambientali indiretti

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

Tabella 5.10 valutazione degli aspetti ambientali indiretti
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(quantità e qualità

SI 6 6 36 S  quantificazione dei
rifiuti
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F
progettazione e
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NO _ _ _ _ _

G

estrazione e
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O
decisioni
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_ _ NO _ _ _ _ _



pagina 36 di 43

5.19. Salute e sicurezza dei lavoratori

Nessuna variazione rispetto all’Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 2008.

5.19.1. Esposizione dei lavoratori al rumore ed alle vibrazioni

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

5.19.2. Esposizione dei lavoratori agli agenti chimici e biologici

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
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6. Il Sistema di gestione integrato

6.1. La struttura del Sistema di gestione

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

6.2. Sensibilizzazione, formazione e partecipazione dei lavoratori

La formazione del personale in materia ambientale e di sicurezza è importante, non solo per
garantire il buon funzionamento del Sistema di gestione, ma anche perché le attività svolte dal
personale di Ecosan, essendo legate alla gestione e al trattamento dei rifiuti, richiedono
competenze specifiche. Ecosan fa dell’attenzione per l’ambiente e per la sicurezza dei punti di
forza, forza che cresce allorché tutti coloro che lavorano nell’azienda sono impegnati a sostenere
questo valore, in modo attivo e propositivo.
A questo fine il personale nel suo insieme ha partecipato ad attività di sensibilizzazione
ambientale; ciascun addetto, secondo le necessità formative proprie della mansione e
dell’eventuale funzione ambientale che ricopre, ha frequentato appositi corsi di formazione. A quelli
di argomento ambientale, si affiancano i corsi sulla salute e sulla sicurezza. Nella Tabella 6.1 sono
elencate le principali iniziative di formazione e sensibilizzazione svolte nel 2008 e quelle in
programma per il 2009.

Tabella 6.1 principali corsi di formazione e sensibilizzazione in materia di ambiente, salute e
sicurezza

n.
periodo di

effettuazione
argomenti del corso partecipanti

1/2008 08/05/2008
Utilizzo dell’impianto di trattamento degli
scarichi idrici

RPD, Santambrogio Fabrizio

2/2008 04/02/2009
Formazione addetti Primo Soccorso sul luogo di
lavoro adeguamento al DM 388/2003
(aggiornamento triennale)

Addetti primo soccorso

3/2008 08/04/2008
Il Sistema di Gestione per la Sicurezza secondo
lo standard BS OHSAS 18001:2007 (presso
Certiquality)

Santambrogio Fabrizio

4/2008 09-10/04/2008
Auditor interno del Sistema di Gestione della
Sicurezza (OHSAS 18001) (presso Certiquality)

Santambrogio Fabrizio

5/2008 29/03/2008
Corso di formazione per conduttori carrelli
elevatori

Santambrogio Fabrizio

7/2008 19/09/2008 Corso per neoassunti neoassunti

9/2008 07/07/2008

Corso tenuto da tecnici esterni di formazione e
addestramento all’uso delle attrezzature di
lavoro ex artt. 36, 37 e 73 del D.lgs. 81/2008
(semoventi Minelli)

RSG, RPD, Santambrogio
Fabrizio

1/2009 21/05/2009 Corso mansione autista autisti

2/2009 21/05/2009

Corso tenuto da tecnici esterni di formazione e
addestramento all’uso delle attrezzature di
lavoro ex artt. 36, 37 e 73 del D.lgs. 81/2008
(Trituratore)

RSG, RPD, Santambrogio
Fabrizio

5/2009
II semestre 2009 Corso Rappresentante dei Lavoratori per la

Sicurezza
Santambrogio Fabrizio

6/2009 II semestre 2009 Corso per patente ADR Santambrogio Fabrizio

7/2009 II semestre 2009 Corso ADR 2009 Impiegati e autisti
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6.3. Comunicazioni in materia di ambiente, salute e sicurezza

Nessuna variazione rispetto all’Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 2008.

6.4. Il Piano di sorveglianza

Il piano di sorveglianza è sostanzialmente invariato ad eccezione della variazione, da semestrale
ad annuale, della frequenza delle analisi degli scarichi idrici.
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7. Programmi di miglioramento

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.

Tabella 7.1 principali programmi attuati dal 2005 al 2008

N° rev. aspetto / rischio azione traguardo
data di

chiusura
risorse

[€]
note

1 0
scarichi idrici +
contaminazione del
suolo

 Installazione sistema
di trattamento
acque Pircher
(ampliamento) +
potenziamento
impianto esistente

 Rispetto con
margine 20 %
limiti allo scarico
(Es. COD; BOD,
SS max)

02/02/2007 71.450

 L’impianto
Pircher oltre
a gestire a
migliorare la
qualità delle
acque allo
scarico
permette di
gestire
eventuali
situazione di
emergenza

6 0
emissione in
atmosfera

 Sostituzione di 1
autocarro Euro 2 con
Euro 4

 progressiva
sostituzione autocarri
con modelli, scelti fra
quelli disponibili sul
mercato, conformi
alla più restrittiva
normativa
antinquinamento
vigente

 ridurre le emissioni
di particolati (PM)
da 0,10 ÷ 0,15
g/kWh (Euro 2) a
0 ÷ 0,02 g/kWh
(Euro 4)

 ridurre le emissioni
di ossidi d'azoto
(NOx) da 5 ÷ 7
g/kWh (Euro 2) a
2 ÷ 3,5 g/kWh
(Euro 4)

20/06/2007 170.000

 Effettuata
sostituzione
di autocarro
Euro 2 con
autocarro
Euro 4

6 1
Emissioni in atmosfera/
emissioni in ambiente
di lavoro

 Studio di fattibilità
impianto di
aspirazione ed
abbattimento polveri

 riduzione delle
emissioni

28/09/2007 2.000
 Studio di

fattibilità
effettuato

6 2
Emissioni in atmosfera/
emissioni in ambiente
di lavoro

 Installazione impianto
di nebulizzazione

 Domanda di
autorizzazione
emissioni in atmosfera
ai sensi art. 269 D.
Lgs. 152/2006

 Installazione impianto
di aspirazione ed
abbattimento polveri

 ridurre la
concentrazione di
polvere in ambiente
di lavoro almeno
del 40 %

08/05/2008 60.000

 Installato
impianto di
nebulizzazio
ne

 Ottenuta di
autorizzazion
e emissioni
in atmosfera

 Installato
impianto di
aspirazione
ed
abbattimento
polveri

7 0
Miglioramento della
capacità di
manutenzione

 acquisto ed
installazione box
officina mobile

 Riduzione degli
impatti/rischi per
miglioramento
efficienza
manutenzione

17/05/2007 10.000

 Installazione
ed utilizzo
dell’officina
mobile
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N° rev. aspetto / rischio azione traguardo
data di

chiusura
risorse

[€]
note

9 0

emissioni in atmosfera
generate dai mezzi di
trasporto e d’opera,
consumo gasolio

 acquisto di autocarro
(75 q) a basso
impatto ambientale

 Acquisto di
semovente CM 280
Minelli

 autocarro
normativa EURO 4,
emissioni di
particolati (PM) 0 ÷
0,02 g/kWh (Euro
4), emissioni di
ossidi d'azoto (NOx)
2 ÷ 3,5 g/kWh

 sostituzione
vecchio semovente
con mezzo nuovo
più sicuro, con
maggior efficienza
motore e meno
inquinante

08/05/2008 208.000

 Acquistato di
autocarro
ISUZU da 75
q

 Acquistato
semovente
Minelli CM
280

9 1

emissioni in atmosfera
generate dai mezzi di
trasporto e d’opera,
consumo gasolio

 acquisto di muletto
Linde con pinza
Roncari in
sostituzione vecchio
muletto

 Acquisto di pala
meccanica Volvo
L35B

 ridurre il consumo e
le emissioni di
carburante

 migliorare la
movimentazione
interna rifiuti

30/12/2007 125.000

 Acquistato
carrello
elevatore
Linde H70

 Acquistato di
pala
meccanica
Volvo L35B

9 2

emissioni in atmosfera
generate dai mezzi di
trasporto e d’opera,
consumo gasolio

 Acquisto di
semovente CM 210
Minelli

 Acquisto automobile
aziendale ibrida
benzina-elettrica

 sostituzione
vecchio semovente
con mezzo nuovo
più sicuro, con
maggior efficienza
motore e meno
inquinante

31/07/2008 167.500

 Acquistato
semovente
Minelli CM
210

 Acquistato
automobile
aziendale
ibrida
benzina-
elettrica

9 3

emissioni in atmosfera
generate dai mezzi di
trasporto e d’opera,
consumo gasolio

 Acquisto di carrello
elevatore Linde H45

 sostituzione
vecchio semovente
con mezzo nuovo
più sicuro, con
maggior efficienza
motore e meno
inquinante

16/10/2008 41.000

 Acquistato
carrello
elevatore
Linde H45

10 0
impatto visivo/

stato dei luoghi di
lavoro

 acquisto spazzatrice

 miglioramento della
pulizia dei piazzali e
dei pavimenti interni

07/01/2008 15.000
 Acquistato

spazzatrice
Dulevo

10 1

impatto visivo,
potenziale contaminaz.
del suolo ed emissione
di rumore

 installazione di
barriere tipo new
jerseya protezione
dell’area a verde e
tinteggiatura degli
stessi con tinta verde

 installazione barriera
antirumore di altezza
pari a 2 m al di sopra
del muro lato Est sulla
prosecuzione del filo
del capannone

 riduzione impatto
visivo

 riduzione
potenziale
contaminazione del
suolo ed emissione
di rumore

08/05/2008 15.000

 Installato
new jersey e
barriere
antirumore
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N° rev. aspetto / rischio azione traguardo
data di

chiusura
risorse

[€]
note

10 2
impatto visivo,
potenziale ed
emissione di rumore

 impatto visivo ed
emissione di rumore
verso l’esterno del sito

 installazione
barriera antirumore
di altezza pari a 2
m al di sopra delle
barriere new jersey
lato SUD

20/02/2009 10.000
 Installato

barriere
antirumore

12 0 stoccaggio / trasporto
rifiuti, logistica

 Acquisto di 2
containers scarrabili
per autocarro Isuzu
(75 q)

 Acquisto di 2 container
dotati di coperchio
idraulico

 Ottimizzare i ritiri
con autocarro Isuzu

 evitare
l’esposizione agli
agenti atmosferici
dei rifiuti stoccati
presso il luogo di
produzione, al fine
di ridurre/annullare
la produzione di
percolato durante la
fase di
adeguamento
volumetrico

30/06/2009 24.000

 Acquistati
container
chiusi e
autocarro
Isuzu

Note:
 la numerazione dei programmi non è progressiva perché segue quella del corrispondente documento di registrazione

inserito nel Sistema di Gestione.

Tabella 7.2 programmi in corso

N° rev. aspetto azione traguardo
data di

chiusura
prevista

risorse
[€]

responsabili stato

3 2

Emissione
sonore
verso
l’esterno

 Insonorizzazione
motore impianto
aspirazione ed
abbattimento
polveri

 Effettuazione
valutazione impatto
acustico

 Ridurre emissioni
sonore emesse da
impianto aspirazione
ed abbattimento
polveri

 Valutazione
variazione acustica
conseguente a
insonorizzazione

30/06/2009 3.000 RSG

6 4
emissione
in
atmosfera

 Studio di fattibilità
installazione nuovo
punto di aspirazione
a centro capannone
/ zona scarico

 Predisposizione
modifiche
all’autorizzazione in
essere

 Installazione nuovo
punto di aspirazione

 ridurre la
concentrazione di
polvere in ambiente
di lavoro

31/12/2011 20.000 RSG In corso
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6 5
emissione
in
atmosfera

 progressiva
sostituzione
autocarri Euro 3
con modelli, scelti
fra quelli disponibili
sul mercato,
conformi alla più
restrittiva normativa
antinquinamento
vigente

 ridurre le emissioni di
particolati (PM) da
0,10 ÷ 0,15 g/kWh
(Euro 3) a 0 ÷ 0,02
g/kWh (Euro 5)

 ridurre le emissioni di
ossidi d'azoto (NOx)
da 3,5 ÷ 5 g/kWh
(Euro 3) a 0 ÷ 2
g/kWh (Euro 5)

31/12/2010
31/12/2011
31/12/2012
31/12/2013

200.000
a

mezzo
RSG

Note:
 la numerazione dei programmi non è progressiva perché segue quella del corrispondente documento di registrazione

inserito nel Sistema di Gestione.
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AAppppeennddiiccee 11 PPrriinncciippaallii lleeggggii,, rreeggoollaammeennttii ee aauuttoorriizzzzaazziioonnii

Nessuna variazione rispetto l’Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 2008.

AAppppeennddiiccee 22 GGlloossssaarriioo

Nessuna variazione rispetto alla Dichiarazione Ambientale 2007.
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